
 

 
COMUNICATO PCL 

Si sono conclusi nella serata di ieri i confronti nazionali su PCL convocati dall’azienda a cui hanno 
partecipato le delegazioni regionali. Avevamo proposto di dare priorità al confronto nazionale prima 
di coinvolgere i territori per verificare le reali disponibilità aziendali rispetto alla necessità di ricercare 
soluzioni alle problematiche rappresentare nel cartello rivendicato dello sciopero generale e alle 
ricadute conseguenti che coinvolgono tutte le realtà. 

• Modifica dell’organizzazione del recapito a giorni alterni 
• Garanzia dell’orario di uscita dei Portalettere come previsto dagli accordi 
• Finalizzazione della corrispondenza da parte dei Centri di smistamento  

Riteniamo quindi, il lavoro svolto come un’ulteriore rappresentazione della situazione disastrosa in 
cui versano i centri riorganizzati, un “Osservatorio Nazionale” prima della fase di contrattazione. 

Gli interventi dei responsabili sindacali territoriali hanno evidenziato ancora una volta le disfunzioni 
legate alla nuova organizzazione e focalizzato gli interventi indispensabili per garantire un recapito 
efficiente e di qualità. Così come dovrebbe garantire il Piano d’Impresa. 

Per ricercare possibili modifiche all’attuale organizzazione, fermo restando le priorità evidenziate, 
abbiamo chiesto all’azienda di fornirci una serie di informazioni sui singoli CD riorganizzati:  

Fabbisogno distinto per mansioni (come progetto 8/20) -  personale eccedente – nr tempi determinati 
- dati sullo straordinario e flessibilità operativa – unità applicate nella giornata del sabato – ferie 
residue - volumi della posta massiva e delle Raccomandate/Assicurate – nr linee Plus e personale 
impegnato nella consegna dei quotidiani al sabato – Giacenze posta massiva - Giacenza oggetti a 
firma ripartiti per prodotto – giacenza pacchi Amazon. 

Nutriamo forti dubbi sulle reali disponibilità aziendali a causa della inaffidabilità dimostrata in questi 
mesi rispetto agli impegni assunti negli accordi sottoscritti tra le Parti e in questo ultimo periodo con 
il possibile avvio (ci viene riportato) di esternalizzazioni di diverse linee trasporti sul territorio 
nazionale, in totale controtendenza rispetto ai noti obiettivi iniziali del progetto di 
riorganizzazione. 
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